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Otto arresti dei carabinieri
della compagnia di San Vito
dei Normanni nei controlli a
Mesagne, Carovigno, San Mi-
chele Salentino, Latiano eSan
Vito. Fra le zone pattugliate
anche quelle della movida e i
luoghi di aggregazione giova-
nile.
L’operazione è stata con-

dotta nell’ambito di un’inten-
sificazione dei controlli del
territorio disposta dal coman-
do provinciale dei carabinieri
di Brindisi, l’obiettivo è stato
la prevenzione e il contrasto
della criminalità, con partico-
lare attenzione alla sicurezza
urbana e allo spaccio di so-
stanze stupefacenti.
A Mesagne, i carabinieri

della locale stazione hanno
arrestato in flagranza di rea-
to: due giovani albanesi con
l’accusa di detenzione ai fini

spaccio di sostanze stupefa-
centi. Nel corso di una perqui-
sizione personale e locale, so-
no stati trovati nella disponi-
bilità oltre 70 grammi di stu-
pefacente,materiale per la pe-
satura e il confezionamento
della sostanza. Ai due, con il
parere favorevole del pubbli-
co ministero della Procura di
Brindisi, è stata applicata la
misura cautelare degli arresti
domiciliari. Stessa misura
per la medesima contestazio-
ne a un uomo il quale, nel cor-
so di una perquisizione perso-
nale domiciliare è stato trova-
to in possesso di oltre 30
grammi di stupefacente, ma-
teriale per la pesatura e la
somma contante di 305 euro,
ritenuta verosimilmente pro-
ventodell’attività di spaccio.
A Carovigno, i carabinieri

della locale stazione hanno

arrestato un uomo in esecu-
zione di un provvedimento di
aggravamento della misura
alternativa alla detenzione
dell’affidamento in prova ai
Servizi sociali con quello del-
la custodia in carcere, emesso
dalla Procura Generale pres-
soCorte d’Appello di Taranto,

poiché risultato positivo ai
controlli tossicologici.
A San Michele Salentino, i

carabinieri della locale stazio-
ne hanno arrestato un mino-
renne in esecuzione di un
provvedimento di aggrava-
mento e sostituzione dellami-
sura del collocamento in co-

munità con quella del colloca-
mento in un istituto penale
minorile emesso dalla Procu-
ra della Repubblica presso il
Tribunale per i Minorenni di
Bari, a seguito dei ripetuti
comportamenti minacciosi e
provocatori del giovane nei
confronti operatori della co-
munità.
A San Vito dei Normanni, i

carabinieri della locale stazio-
ne unitamente ai militari del
Nucleo Operativo e Radiomo-
bile, hanno arrestato in fla-
granza di reato un uomo per
detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti, poi-
ché trovato in possesso di ol-
tre 200 grammi di stupefacen-
te suddiviso in cinque buste,
nonché di materiale per con-
fezionamento e la pesatura
della sostanza. L’uomoè stato

sottoposto agli arresti domi-
ciliari.
A Latiano, i carabinieri

della locale stazione hanno
arrestato in flagranza di rea-
to un uomo per aver violato
le prescrizioni imposte con
la misura cautelare dell’al-
lontanamento dalla casa fa-
miliare e del divieto di avvici-
namento (con braccialetto
elettronico) alla persona of-
fesa, cui era sottoposto per il
reato dimaltrattamenti in fa-
miglia commessi nei con-
fronti dell’ex moglie. Sem-
pre a Latiano i militari
dell’Arma hanno arrestato
un giovane in esecuzione di
un provvedimento di pene
concorrenti emesso dalla
Procura Generale presso la
Corte d’Appello di Lecce, do-
vendo espiare una pena di
anni 5 e mesi 2 di reclusione
per i reati di ricettazione e
detenzione abusiva di arma
clandestina commessi nel
2014.
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«Ora vivo con la paura». Scossa
per quanto occorsole, Floriana
Bellè non ha tanta voglia di par-
lare. D'altra parte, si è ritrovata
lo studio danneggiato e, se i vi-
cini non fossero intervenuti,
forse se lo sarebbe anche ritro-
vato incendiato.
Il tutto, a causa della furia di

un giovanissimo straniero che
se l'è presa con lei dopo che
non gli è stato rinnovato il con-
tratto di lavoro in un'impresa
artigiana del posto. Il problema
è che Bellè, consulente del lavo-
ro, segue l'azienda ma non ne
decide assunzioni ed eventuali
licenziamenti.
«Sì, era metà settembre e l'a-

vevo fatto dopo essermi con-
frontata con la mia legale (Gia-
da Pantaleo, ndc). Poi mi aveva
chiesto scusa e avevo rimesso
la querela, confidando in un
suo effettivo pentimento dopo
che, in compagnia di un amico,
mi aveva chiesto scusa per le of-
fese e leminacce rivoltemi».
Pentita di aver rimesso la

querela? Bellè chiarisce: «In
quel frangente - dichiara la pro-
fessionista - ritengo di aver fat-
to ciò che la mia sensibilità mi
ha suggerito di fare, poi l'altro
giorno è accaduto quel che è ac-
caduto e col senno di poi siamo
tutti bravi».
Oltre ciò, Bellè non va. Intan-

to, ha reiterato la querela inte-
grandola con un'ipotetica
estorsione (reato grave e passi-
bile di provvedimenti cautelari

che vanno oltre la denuncia).
L'estorsione sarebbe consisti-
ta - come confermato dall'av-
vocata Pantaleo - nell'aver pre-
teso il contratto di lavoro, altri-
menti vi sarebbero state conse-
guenze gravi. Che poi in effetti
vi sono state: il danneggiamen-
to e il tentativo d'incendio. È
compito dei carabinieri rela-
zionare alla magistratura ed è
compito di quest'ultima di-
sporre eventuali misure a cari-
co del 20enne delGambia.
Quest'ultimo, intanto, è sta-

to trasferito in una comunità
rieducativa nella vicina Ceglie
Messapica e sarà presto desti-
natario - a quanto si apprende
- di un divieto di avvicinamen-
to alla parte offesa e di rientro

nel comune di Francavilla Fon-
tana.
È scossa, come detto, la dot-

toressa Bellè, che mai si sareb-
be aspettata di vivere un incu-
bo del genere per il sol fatto di
aver seguito - come legge im-
pone, assicura - un'importante
azienda del territorio che ave-
va dato non una ma più chan-
ce a quel lavoratore straniero
fatto fuori non da lei ma - pare
- da scelte legate a suoi com-
portamenti e circostanze lega-
te al suo status. Questioni co-
munque delicate che saranno
approfondite nelle sedi più op-
portune.
Nel frattempo, la consulente

avrà difficoltà a tornare in
quello stesso studio. La sua se-
renità è stata minata dal gesto

estremo di una persona dispe-
rata, pericolosamente dispera-
ta. Una disperazione che non
può, però, mettere a repenta-
glio le vite degli altri.
«L’Associazione nazionale

consulenti del lavoro sezione
di Brindisi - con la sua presi-
dente Graziana Casieri - con-
danna il grave episodio che ha
colpito una collega di Franca-
villa Fontana ad opera di un la-
voratore che ha ritenuto che le
sue incapacità personali fosse-
ro da addebitare al consulente
del lavoro dell’azienda presso
cui aveva lavorato. L’associa-
zione prende atto che i consu-
lenti del lavoro sono esposti a
rischi che non dovrebbero cor-
rere, la funzione professionale
è certamente rappresentata da
una funzione sociale che age-
vola i rapporti di lavoro e trova
soluzioni che possano tener
conto degli interessi dei datori
di lavoro e dei lavoratori.
Quando queste condizioni
non ci sono non è mai colpa
del consulente del lavoro; l’u-
nione provinciale di Brindisi è
vicina alla collega che ha subi-
to questa mortificazione sem-
plicemente svolgendo la fun-
zione professionale che la no-
stra categoria svolge quotidia-
namente in Italia, con la ge-
stione di milioni di rapporti di
lavoro e la creazione di miglia-
ia di opportunità occupaziona-
li per far crescere le aziende e
far crescere l’occupazione».
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In basso
la consulente
del lavoro
Floriana
Bellè
Accanto
i segni delle
martellate
sferrate
sul portone
di ingresso

Otto arresti, sequestrati 300 grammi di droga

Hapreso amartellate la por-
ta d'ingresso e le finestre del-
lo studio di consulenza del
lavoro della dottoressa Flo-
riana Bellè, in via San Fran-
cesco, a Francavilla Fonta-
na. Poi, ha minacciato di da-
re fuoco a tutto. Ora, un
20enne del Gambia è stato
denunciato a piede libero
per danneggiamento e stal-
king nei confronti della pro-
fessionista.
Il giovaneè stato collocato

in una struttura di accoglien-
za a Ceglie Messapica, ma
non c’è misura cautelare. I
fatti, sui quali indagano i ca-
rabinieri della compagnia di
Francavilla Fontana coordi-
nati dalla Procura di Brindi-
si, risalgono alla prima sera-
ta dimartedì scorso. Il giova-
ne, precedentemente ingag-
giato da un'impresa del luo-
go, pretendeva un contratto
che gli era stato negato per
tutta una serie di circostan-
ze inerenti la sua condizione
di straniero per quanto rego-
lare. Ha immaginato che il
mancato rinnovo del con-
tratto dipendesse da una
condotta della consulente e
non già da fattori esterni cui
anche il datore di lavoro ave-
vadovutoadeguarsi.
Così, ha pensato bene -

cioè,male - dimettere inatto
la sua rappresaglia plateale.
Non solo hamartellato gli in-
fissi dello studio professio-
nale, ma poi ha tirato fuori
dallo zaino una tanica di
benzina e poi anche un ac-
cendino. La sua intenzione
era chiarissima: incendiare
tutto. Nello studio, in quel
momento, non c'erano fortu-
natamente né la titolare né
gli altri dipendenti. Ad ogni

modo quel tentativo tanto
eclatante quanto disperato è
stato scongiurato grazie all'in-
tervento di un esercente e di
altri passanti, peraltrominac-
ciati di morte dal 20enne. Po-
co prima di contattare le for-
ze dell'ordine, tre o quattro
cittadini hanno fatto in tem-
po a disarmare l'attentatore
del suoaccendino: altrimenti,
sarebbe stata sufficiente una
scintilla per innescare il rogo.
Successivamente, sono

giunti sul posto i carabinieri
del nucleo operativo e radio-
mobile della compagnia di
Francavilla Fontana, che han-
no preso in consegna il gam-
biano. Questi era già stato
querelato, giorni prima, dalla
stessa titolare dello studio,
che poi aveva rimesso la que-
rela una volta che il lavorato-
re le aveva chiesto scusa. Una
decisione di cuore e sopporta-
ta - non supportata - dall'avvo-
cata Giada Pantaleo, legale di
fiducia della dottoressa Bellè.
Due settimane appena e il
problema si è ripresentato in
tutta la sua prepotenza, an-
chemaggiore rispetto allame-
tàdi settembre.
L'avvocata Pantaleo sostie-

ne che: «Comprendo i proble-
mi di questo ragazzo, ma io
sono tenuta a tutelare anche
preventivamente la mia assi-
stita che è una professionista
seria ed esemplare e che mai
si sognerebbe di licenziare di
propria iniziativa il dipenden-
te di un'azienda da lei segui-
ta». Intanto, oltre alla denun-
cia dovrebbe essere spiccato
a carico del 20enneundivieto
di avvicinamento. Sperando
chepossa essere sufficiente.
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Indagato anche
per stalking
Orà è in comunità

Le indagini

La storia Parla consulente del lavoro di Francavilla Fontana dopo il
tentativo di un giovane di incendiare il suo studio professionale
Aveva ritirato una querela, ora lo ha denunciato per estorsione

A settembre
mi aveva
minacciata
Credevo
si fosse
pentito

Una pattuglia
dei
carabinieri
di San Vito
durante
i controlli
sul territorio

Indagano
i carabinieri
della
compagnia
di Francavilla
Fontana
coordinati
dalla Procura
di Brindisi«Ora vivo con la paura

Pretendeva l’assunzione»


